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ORDINANZA N. 36/2026  
 

 
 
 

 
OGGETTO: LIMITAZIONE DEL CONSUMO DI ACQUA PORTABILE E 
CONTENIMENTO DEGLI SPRECHI.  

IL SINDACO 
 
Vista la comunicazione pervenuta da Como Acqua s.r.l. in data 24/06/2026 prot.7080, nella quale 
viene richiesta l’emissione di una nuova ordinanza contingibile ed urgente per la limitazione del 
consumo di acqua potabile e il contenimento degli sprechi;  

Riscontrata la carenza di precipitazioni sul nostro territorio;   

Considerato che si potrebbero verificare situazioni di carenza di acqua potabile, a causa di un 
incremento dei consumi, dovuto anche ad usi impropri e sprechi di risorse, specialmente in 
condizioni meteorologiche sfavorevoli;  

Ritenuto di dover intervenire per assicurare la regolarità del servizio e l’approvvigionamento di 
acqua potabile per gli usi di primaria necessità sotto l’aspetto igienico-sanitario evitando usi 
impropri e sprechi di risorse;  

Ravvisata l’opportunità di predisporre quanto necessario, al fine di evitare possibili situazioni di 
disagio, invitando la cittadinanza a fare un uso controllato dell’acqua, che costituisce un bene 
prezioso da salvaguardare;  

Considerata la necessità di contenere i consumi non estremamente indispensabili e di limitare 
l’utilizzo dell’acqua potabile prioritariamente per gli usi domestici alimentari e igienico-sanitari della 
comunità locale;  

Visto il disposto dell’art. 50 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;  

Richiamate le vigenti disposizioni di legge;  

O R D I N A 
Alla popolazione residente, ai turisti, ed a coloro che possiedono un’attività sul territorio comunale, 
per i motivi esposti in premessa, nel periodo compreso dall’emissione della presente 
ordinanza sino a revoca della stessa dalle ore 6:00 alle ore 22:00, il divieto di utilizzo 
dell’acqua potabile per scopi non domestici e non essenziali, con particolare riferimento a:  



• irrigazione di giardini, orti, terrazzi e innaffio di altre superfici a verde; 
• lavaggio di spazi ed aree private (cortili piazzali ecc.)  
• lavaggio dei veicoli (escluso impianti autorizzati e operatori professionali);  
• riempimento e ricambio di acqua di piscine ad uso privato e fontane ornamentali; 
• esercitazioni antincendio e prove di impianti antincendio con utilizzo di acqua potabile qualora 

non strettamente necessari ad affrontale una potenziale emergenza; 
• ogni altro uso improprio della risorsa, di carattere non strettamente domestico 

Quanto all’uso consentito per finalità commerciali si raccomanda la massima parsimonia e qualora 
si tratti di utenti con capacità/disponibilità di accumulo di acqua, si invita a contattare Como Acqua 
Srl al fine di segnalare la circostanza e concordare con il gestore il riempimento con mezzi 
alternativi al prelievo dalla rete.  

Deroghe preventive a tale divieto potranno essere concesse di volta in volta a fronte di 
comprovate ed accertate esigenze.  

Il mancato rispetto del presente provvedimento è punito applicando le sanzioni previste 
dall’articolo n. 7 bis del T.U. Enti Locali, da Euro 25,00 a Euro 500,00.  

L’Amministrazione procedente si riserva altresì di procedere per eventuali altre violazioni di 
qualsiasi natura rilevante in merito.  

  
Il Comando di Polizia Locale è incaricato della notificazione, vigilanza, controllo ed esecuzione della 
presente ordinanza.  

Contro la presente sono ammissibili: ricorso al TAR di Milano entro 60 gg. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg decorrenti dalla notifica o piena conoscenza del 
presente provvedimento. 

  
  
 

 
IL SINDACO 

(STEFANO TOMASELLI / ArubaPEC S.p.A.) 
Figino S.za, lì 26 giugno 2026  
 
 




